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Fonte: IPBES, 2025

1. Framing the (global scientific, legal, and societal) challenge



1. GLI OBIETTIVI (VINCOLANTI) DEL 
REGOLAMENTO UE PER IL RIPRISTINO DELLA 
NATURA

A. OBIETTIVI PRINCIPALI
• Attuare misure di ripristino, su almeno il 20% 

degli ecosistemi che necessitano di ripristino 
entro il 2030 e sul 100% degli ecosistemi che 
necessitano di ripridtino entro il 2050

• Creare un quadro giuridico comune per il 
ripristino di ecosistemi su larga scala, basandosi 
su e integrando la legislazione UE esistente

B. OBIETTIVI COMPLESSIVI 

• Garantire, attraverso il ripristino degli 
ecosistemi degradati, il recupero sostenuto e a 
lungo termine, della biodiversità e favorire 
ecosistemi resilienti

• Contribuire al raggiungimento degli obiettivi UE 
in materia di mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico e di land degradation 
neutrality

• Migliorare la sicurezza alimentare

• Contribuire al rispetto degli impegni 
internazionali (KM-GBF della CBD, Agenda 2030 
Nazioni Unite)



Nella pratica, cosa si deve intendere per 
ripristino?

Art. 3 del Reg. 2024/1991

«Processo volto ad aiutare, attivamente o passivamente, il 
ripristino di un ecosistema al fine di migliorarne la struttura e le 
funzioni, con lo scopo di conservare o rafforzare la biodiversità e la 
resilienza degli ecosistemi, migliorando una superficie di un tipo di 
habitat fino a portarla a uno stato ‘buono’, ristabilendo la 
superficie di riferimento favorevole e migliorando l'habitat di una 
specie fino a portarlo a una qualità e quantità sufficienti 
conformemente all'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, e all'articolo 5, 
paragrafi 1, 2 e 3, nonché conseguendo gli obiettivi e adempiendo 
gli obblighi di cui agli articoli da 8 a 12, e anche raggiungendo livelli 
soddisfacenti per gli indicatori di cui agli articoli da 8 a 12»



R L Chazdon 2008, Science 320:1458-60





Fonti: ISPRA 2025, EEA 2020, EFI 2020, IEEP 2024, https://www.eea.europa.eu/en/analysis/indicators/natura-2000-sites-
designated-under?utm_source=chatgpt.com, FISE 2025

Foreste Natura 2000 (siti terrestri) Habitat forestali in Natura 2000

Italia ~11,1 Mha ~5,8 Mha ~3,7 Mha

~37% del territorio nazionale ~19,4 % del territorio nazionale
~62,6% dell'area Natura 2000 (siti 
terrestri)

~5,2 Mha, pari all'89,0% del 
totale, sono in stato di 
conservazione non favorevole, 
inadeguato (49,1%) e cattivo 
(39,9%)

~91% di habitat forestali, ai sensi 
dell'Annex I della Direttiva Habitat, 
risultano in stato di conservazione 
non favorevole (inadeguato + cattivo)

Unione Europea 
(UE)

~160  Mha ~100,8 Mha ~50,2 Mha

~39% della superficie terrestre 
della UE

~18,6 % del territorio UE
~49,8% dell'area Natura 2000 (siti 
terrestri) 

~85,7 Mha, pari all'85,0% del 
totale, sono in stato di 
conservazione non favorevole, 
inadeguato (45,0%) e cattivo
(40,0%)

~42,2 Mha di habitat forestali, ~85% 
dell'area totale degli habitat forestali, 
ai sensi dell’Annex I della Direttiva 
Habitat, risultano in stato di 
conservazione non favorevole (53,9% 
inadeguato + 30,6% cattivo), 

Italia ed UE: superficie forestale, estensione dei siti della rete Natura 2000 e habitat forestali
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Indicatori per il settore agricolo (Art. 11)

Indicatore Metodo / Definizione Tendenza obiettivo

Stock di carbonio organico nel 
suolo agricolo

tC ha-1 Incremento rispetto al baseline 
2024

% superficie agricola (SA) con 
elementi paesaggistici

% di SA Aumento annuale (es. + 1-2%)

Indice dell’avifauna agricola Numero / densità uccelli Miglioramento costante

Indice farfalle comuni Specie / individui Trend positivo

Superficie agricola in pratiche 
agroecologiche

Ha convertiti / totale Crescita progressiva (es. > 10%)



12. Indicatori per il settore forestale (Art. 12)

Indicatore Metodo / Definizione Tendenza obiettivo

Legno morto in piedi m³ ha-1 Aumento tendenza 2024-2030

Legno morto a terra m³ ha-1 Aumento nel tempo

Connettività forestale Indice GIS, corridoi
Riduzione frammentazione, 
più aree connesse

Stock di carbonio 
organico suolo

tC ha-1 Aumento tendenza positiva

% foreste con specie 
autoctone

% superficie Aumento progressivo (>80%)

Diversità arborea Numero di specie/area
Crescita della presenza di 
specie arboree

Indice avifauna forestale Uccelli comuni
Trend positivo ogni revisione 
(es. ogni 6 anni)



Obblighi chiave per gli 
Stati membri

• Redazione del Piano Nazionale di 
Ripristino (PNR) entro il 1° settembre 
2026 

• Monitoring e Reporting  degli indicatori 
ecologici 

• Revisione del piano a scadenze: 2032, 
2042



Elementi chiave da includere nel piano nazionale di 
ripristino (Artt. 15-17) 1/2:

• Identificazzione e quantificazione delle aree da ripristinare, 
comprese mappe delle potenziali aree da ripristinare 
• all'interno dei siti Natura 2000
• all’esterno dei siti Natura 2000

• Descrizione delle misure di ripristino che si intendono attuare
• Descrizione delle misure adottate per prevenire un 

significativo deterioramento dei tipi di habitat
• [Descrizione degli indicatori selezionati per gli ecosistemi 

agricoli e forestali, agli articoli 11 e 12]



Elementi chiave da includere nel piano nazionale di ripristino 
(Artt. 15-17) 2/2: 
• Motivazioni per eventuali esenzioni applicate in conformità al 

Regolamento
• Descrizione delle sinergie e dei co-benefici con altre politiche UE 

pertinenti
• Resoconto degli impatti socioeconomici prevedibili e dei benefici 

stimati dell'attuazione delle misure di ripristino
• Descrizione del processo di consultazione pubblica
• Calendario per l'attuazione
• Fabbisogno finanziario stimato, compreso il supporto per le parti 

interessate interessate
• Una descrizione del monitoraggio da utilizzare per valutare l'efficacia 

delle misure di ripristino attuate



Considerazioni conclusive

• NRL: un importante passo avanti dell'UE nell'ambito della più ampia 
evoluzione del diritto ambientale basato sulla scienza partecipativa e dare 
forma ad azioni politiche per proteggere e ripristinare la natura: la a scienza 
definisce le priorità; il diritto le rende operativi; la governance integra i valori)

• Il settore forestale è fondamentale per una efficace attuazione della NRL, 
viceversa la NRL presenta sfide (territorializzazione, equilibrio tra protezione e 
ripristino e interessi sociali ed economici) e opportunità per rivitalizzare il 
settore forestale

• La partecipazione pubblica e dei portgatori di inrteresse è richiesta ed è 
importante per la legittimazione sociale del PNR, per l’Integrazione dei sistemi 
locali di conoscenza, la governance condivisa, cooperazione multilivello e il 
monitoraggio partecipato (inclusa la cittadinanza scientifica)

• La partecipazione della comunità scientifica è essenziale per 

– identificare soglie, baseline, priorità, 
– gestire l’incertezza delle scelte
– adaptive management
– monitoring e reporting indicatori, telerilevamento, 
– Integrare i diversi valori della natura
– pratiche di ripristino e territorializzazione delle soluzioni 
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